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| Sogna avere il coraggio di rifiu-
i tare un titolo onorifico a le per-
sone che non lo meritano. a

nessere pubblico siano segnala-
t1 tra le altre persone che pen-
sano solo a sé, che sono indivi-
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LLa Lingua e la Cultura Italiana

nell’America Del Nord. Dichia-

razicni all’*Agenzia d’Italia” di
Giovanni Di Silvestro

s

Prima di ripartire per I'’Ame-
rica, dopo un breve soggiorno a
Roma, il Gr. Uff.. Giovanni Di
Silvestro, Supremo Venerabile
dell’Ordine dei Figli d’Ttalia, ha
fatto all’“Agenzia d’Italia” le
seguenti dichiarazioni sulla dif-
fusione della cultura e della lin-
gua italiana nell’America del
Nord.

“Il nostro Ordine da molta
importanza alla lingua ed alla
cultura italiana, non solo per se
stesse, in quanto sono esse che
costituiscono la individualita
della nostra razza, ma in quan-
to esse costituiscono anche il
contributo prezioso di civilta,
nel quale noi possiamo attinge-
re in favore della nostra Patria
d’adozione, a cui siamo profon-
damente attaccati.

I1 nostro programma in ma-
teria di espansione ed afferma-
zione della lingua italiana é
molto vasto, ma io posso assicu-
rare che 1'Ordine lavora, in ogni
parte dell’America, con tenacia
e con metodo, per realizzarlo.
Cosl’, per esempio, in Pennsil-
vania, per opera del Giudice A-
lessandroni, Grande Venerabile
dell’Ordine, la lingua italiana é
insegnata in tutte le “High
Schools”, formando una gene-
razione di italo-americani ed
anche di americani semplice-
mente, che conoscono ed amano
la nostra lingua e la nostra let-
teratura, espressione della no-
stra coltura.

“Nelle assembplee dell’'Ordine
si danno sempre conferenze in
Italiano, nelle quali si addestra-
no i nostri giovani a divenire o-
ratori. Tutte le nostre bibliote-
che contengono libri italiani,
¢ci0 che contribuisce molto alla

diffusione del libro italiano. Pu-
re assal utile al nostro scopo di
allargare la conoscenza
lingua e cultura italiana e di
stringere maggiormente le re-
lazioni intellettuali fra i due
Paesi, é lo scambio di studenti
fra Universiti americane ed i-
taliane. Ed io mi auguro che
ol studenti americani in Italia,
che sono gia numerosi, crescano
sempre piu’,

“Non posso segnalare i nomi
di tutti 1 miei collaboratori in
quest’'opera patriottica, ma cito
1 nomi di Francesco Palleria,
Grande Venerabile dello Stato
di New Jersey, il quale ha ivi
costituito 22 loggie gii iniziate
e 7 che saranno iniziate quanto
prima, a cui sono iscritti 8.000
giovani, nei quali I'Ordine svol-
ge una sana ed efficace propa-
ganda d’italianita. Percheé il ve-
ro legame, I'unico che per la sua
nobile essenza possa veramente
affratellare gli Italiani in Ame-
rica e mantenere vivo nel loro
animo 'affetto per la terra dei
genitori, é la comunanza dell’i-
dioma.

“Debbo ricordare anche i no-
mi del Prof. Forte, dell’Univer-
sita di Boston, e del suo prede-

cessore Brogna, benemeriti del-

'la nostra opera. Nell’Illinois ri-

' cordo il Sig. Tramontano, in Ca-
lifornia i1l Sig., lannarone, il Sig.
| Russo nel Connecticut, il Sig.
Gludice nella Virginia Occlden-
| tale, il Sig. Maritano ed il suo
predecessore Sebastiani nel Ca-
nada, ecc.

“E molti altri, con questi che
ho qui’ eitati, danno il loro tem-
po e la loro attivita in favore
dell'opera da noi intrapresa,
orazie alla quale il contributo
vdegli 1italiani al progresso ame-
ricano non si disperde, anzi
6 sempre pin’ posto in evidenza
e valorizzato.

LA QUINTA TRIENNALE di MILANO

Pittura Murale e Decorazione

Se Roma é oggi il centro del-
I'attiviti politica e diplomatica
internazionale, Milano da pro-
va, con la sua quinta Triennale,
bellissima rassegna, del vigore
di rinascita delle energie pro-
duttive della Nazione; testimo-
nianza validissima della ferma
volonta di tutte le classi, di vo-
ler superare, con uno sforzo, in-
nanzi tutto morale, ogni ester-
na difficolta del periodo econo-
mico Internazionale. A Milano
si rispecchia veramente tutta
I'attivita produttiva mondiale.

Milano, in questa grande o-
pera ha posto un entusiasmo e
una energia fascista, cosi’ da
meritare la riconoscenza e il fa-
vore di tutto il popolo italiano.
Ecco una nuova espressione de
la ferma wvolonta di rinascita
anti positivista. Essa reagisce
contro la prevalenti tendenze
malterialistiche del razionali-
smo straniero; si oppone all'in-
vadenza dell’architettura utili-
taria, che sopprime ogni espan-
sione ideale. Tutto ri riallaccia
al piu’ puro passato italiano 1l
quale reagil’ sempre contro il
nord “gotico” qualificandolo fo-
restiero. Il nuovo ardito passo
della V Triennale riporta cosi’
alla piu' alta tradizione latina.

Infatti nessuna altra iniziati-
va potrebbe affermarsi piu’spi-

ritualmente, piu’ affidata ad e-!

lementi imponderabili, quali il

gusto e il piacere visivo offerto-|

ci dalla V Triennale.

Come avrebbe potuto 1'Italia
del principio del secolo, tutta
soggetta a influenze spirituali,
culturali, politiche
pensar’a queste utili rassegne?

Occorreva il regime fascista
per poter acquistare innanzi
tutto la coscienza della possibi-

lita di far accettare nel campo

piu’ delicato e piu’ personale de

della |

I1 recente cambiamento d’in-
dirizzo del governo
nei confronti dei titoli onorifi-|
I d’accordarsi ai sudditi di S. |

ci
M. il Re d’Inghilterra, facenti

parte del Dominio del Canada. |

era atteso e non giunge affatto
di sorpresa. Gli stessi opposito-
ri hanno fatto un chiasso limi-|
tato, e sono stati
rimbeccati dalla stampa ufficio- |
sa con solidi argomenti, quali
quello che onoreficenze varie

vivacemente !

' sono state consentite anche du-

rante il loro governo.

Cosi’ cessa di sussistere in!
Canada un iconoclastismo di
cattivo gusto, al quale non fa-!
ceva vriscontro un rigido e se-|
*ero costume politico. Si cerca-
va di ovviare I'inconveniente !
della distribuzione di onorefi-
cenze a persone poco meritorie,
hmitando un diritto sovrano |
del Re. Mentre non si aveva il!

canacdese, j

coragglo di curare questo male
caso per caso e, quel che piu’
conta, non si cercava di soppri-
mere quelle fonti di scandalo e
di corruzione che deliziano le
amministrazioni pubbliche, le
quali sembrano voler seguire
piu’ l'esempio dei vicini Stati

| Uniti che quello dei migliori go- |
| vernl europel.

Nol troviamo plenamente
olustificato e moralmente sano
il concedere un segno di ricono-

' seimento a coloro 1 quali hanno

ben meritato per la loro attivi-
ta privata e pubblica. Questo
stimola altri a far bene e pre-

iz la virtu’. Che poi a un tale
fatto si possa connettere del
male, della corruzione, non dice

che per questo si debba soppri- |giverse

mere il bene che il fatto buono.
reca in se stesso.
Bisogna evitare il male; bi-

LI RICEVIMENT]I

Un re, oggiggiorno, nun é piu’ un tiranno

Come s'usava ar te

mpo medievale:

Ma un omo bono, semprice, gioviale,

Che cerca de regna

Guarda presempio er

" senza fa’ danno.

nostro: er Capodanno

diceve le persone ar Quirinale,

E er giorno doppo

legghi sur giornale

Quello che dice a quelli che ce vanno.

L’'urtima vorta chiese
—Come va la salute?
—Je fece quello —

Er Sovrano rispose: -

a un deputato:
.... — BEh, veramente,
so’ rumatizzato. ...—

— E’ la staggione! —

'Sta cosa, ner colleggio speciarmente,

Ha fatto una bellis

sima impressione.

—TRILUSSA

LLA DIPROMANZZIA

Naturarmente, la Dipromazzia
E’ una cosa che serve a la nazzione
Pe’ conserva’ .la bona relazzione,
Co’ quarche imbrojo e quarche furberia.

Se dice dipromatico pe’ via

Che frega co’ 'na certa educazzione,

Cercanno de nasconne l'opinione
Dietro un giochetto de fisonomia.

Presempio, s'io te dico chiaramente
Ch’ho incontrato tu’ moje con un tale,

Saro sinecero, si', m

a s0’ imprudente.

S’invece dico: — Abbada co’ chi pratica...—
Tu resti co’ le corna tale e quale,
Ma te l'avviso in forma dipromatica.

TRILUSSA

' quelle che vorrebbero comprar-

lo con denaro, o ottenérlo con
mezzl illeciti. Da ogni passo

della vita, dal piu’ buono di es-
S0, S1 pud creare del male.
I’ Annunzio, dal martirio di S.
Sebastiano, ha tratto un dram-
ma profondamente immorale,
Immlw se arfisticamente sia un
. capolavoro.

Il provvedimento preso anni
| or sono dal governo canadese di
chiedere al Re d’astenersi dal
|concedere titeli a sudditi del
| Dominio, ha sapore demagogi-
| co, in quanto
|tutti gl'individui nel concetto
ifl’um'l piatta democrazia, che é
contro natura. Per quanti sfor-
z1 81 cerchi di fare, ogni uomo
é diverso dall’altro fisicamente,
‘intellettualmente e moralmen-
te; le attivita’ di ognuno scno
da quelle dell’altro e
non nuoce al 'benessere sociale
!E’.h{" coloro 1 quali queste attivi-
ta rivolgono onestamente al be-
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dualisti o egoisti.

Con questo provvedimento
cessa “1pso facto” anche il sug-
gerimento: “non é consigliabi-
le”, ch’esisteva per le onorefi-
cenzeé del governo italiano a
sudditi canadesi, da parte del
governo del Canada.

Cosl’ le nostre autorita’ po-
tranno prendere in considera-
zione quei casi di connazionali

|che si sono distinti per la loro

attivitd privata e pubblica, per
il loro zelo spiegato nella wvalo-
rizzazione dell’Italia di ieri e di
221, nell'elevazione morale e
materiale dei connazionali,
spiecie di quelli che quest’opera
hanno perseguito per lunghi
annl, spesso con sacrificio.
Non facciamo nomi per ovvie
ragioni; rileviamo solo che il
lungo periodo di sosta, nella
concessione delle onoreficenze,
ha accumulato molti meriti.
C’e d’augurarsi che essi siano
ben-valutati dalle autorita.
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EINCE

straniere, |

‘sti disposti al duro cimento. Es-

la vita umana, tali mostre di
stile tutto italiano.
[’importanza della Triennale
di Milano, il econcorso di tutti
gli Enti e di tutti gli organismi
interessati alla Mostra, danno
la sicurezza che molte battaglie
saranno vinte; che in un ben
prossimo domani, neppure si di-
scutera un ricorso all’estero co-
me lo era disgraziatamente nel
Quattrocento e nel Cinguecento.
Milano si accompagna a Ro-
ma nelle sue stupende afferma-
zioni di vitalita e di energla. La
Mostra della Pittura Murale
(monumentale) che orna l'in-
terno del Palazzo dell’ Arte, ri-
chiama l'attenzione del visita-
tore. Essa rappresenta appunto
I'espressione dello gpirito; im-
postata secondo 1 concetti fon-
damentali, che mirano anzitut-
to all’avvenire, e cioé, a raduna-
re, favorire, stimolare le nuove
energie. Qui non wvediamo tan-
to le singole personalita, quan-

to gli atteggiamenti generali
della nuova hrte italiana. Gli

artisti che figurano con a capo
il pittore Mario Sironi — che
ha voluto ed ordinato le pitture
murali e le decorazioni che or-
nano gli ambienti del Palazzo,
sono: Achille Funi, Giorgio De
Chirico, Massimo Campigli. L’I-
talia é stata rappresentata nel-
le varie manifestazioni del La-
voro, dello Sport, dello Studio
e della Famiglia. Gino Severino
in mosaico, ha simboleggiato le

' Arti.

La prova della Triennale pu
dirsi completamente riuscita.
Non fu facile vagliare gli arti-|

si hanno realizzato le “pitture
murali”’,—hanno dato prova di
orande generosita affrontando |

(Prima)

Te l'aricorderai: quarch’anno addietro,
Quanno parlava come seoretario

Der comitato rivol
Nu’ l'areggeva piu’

UZZ1onario,
manco San Pietro!

Ogni cinque parole er commissario
Je tirava la giacca a parteddietro:
Era lul, sempre primo, a sfascia er vetro

De guarche bottego:
LLul combinava la di:

1Yo temerario.

nostrazione,

Luil faceva li scioperi, ché allora
Nun ciaveva nessuna occupazzione.

Come aveva da fa'? Naturarmente,

Pe’ sosteneé’ 'idee
Fra finito pe’ nun

Ma dar giorno ch’ha

de chi lavora,
fa’ piu’ gnente,
(Adesso)

aperto 'osteria

Ha innacquato perfino l'ideale,

K se je canti I'Inte
C’é puro er caso cl
Nun strilla piu’ né vi

rnazzionale
e te caccl via.,
va 'anarchia

Né viva la repubblica sociale:

Mo trova che lo sc
E qualungue somm

lopero ¢ un gran male
0ssa é una pazzia.

Giusto jeri je dissi: — Come mai?

Che cambiamento!.
Oggi che sto in co

- Eh - fece lui - se spiega:
nmerclo, capiral. ...

Adesso, quanno m’arzo la matina,

Nun cigp piu’ che u

na fede: la bottega, '

Nun cié piu’ che un pensiero: la vetrina.

—TRILUSSA.

difficoltda di ogni genere ed un
lavoro che non permetteva di
esser preso alla leggera, ma che
esigeva un serio impegno,

La Rivoluzione di Mussolini
ha creato e sviluppato fatti e
categorie sociali in un ordine
nuovo e costruttivo; proprio
mm nome di quell’arricchimento

e potenziamento spirituale ch’é
il suo piu’ gran patrimonio, la |

sua forza sorgiva.
L.a Triennale

di Milano in-|

'tende riportare la ' decorazione
‘murale all’altezza delle grande
arte umana, che in passato ha
dato tanta fantasia e spiritua-
Jita ai nudi e grandi spazi delle
pareti costruttive. Speriamo di
poter godere ben presto di que-
sta utile intenzione, che sareb-
be, infine, una ripresa che ri-
‘congiungera l'arte alla nostra
tradizione monumentale.

Edmondo Lombardo
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Evita Disturbi

I GIORNI

GI'italiani da anni apprezzano
1 servizi della nostra compagnia
e abblamo le ampie assicurazio-
ni che sono rimasti sempre sod-
disfatti, sia per la merce ricevu-
ta che per il trattamento del no-
stro personale. Abbiamo anche
il piacere di informare che nu-
merosi italiani, da molti anni,
sono impiegati nella nostra a-
zienda. Essi sono soddisfatti di
noi, come noi lo siamo di essi.
Informatevi da loro sulla quali-
11:,_51," e purezza dei nostri prodot-
1.
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%’l Da molti anni la nostra com- oy
tﬂ pagnia si € assicurata una -
7 straordinaria reputazione per la a
| o straordinaria pulizia, accuratez- 7
\ za e modernita’ di mezzi, per la A
Al produzione dei suoi prodotti, I
A onde riuscire a soddisfare i suoi A
@ clienti, SEMPRE. >
I nostri carri gialli si recano .
in tutte le sezioni, tutti i giorni. A
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